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La crisi del dollaro ha infranto lo «splendido» isolamento 

La Svizzera torna 
DALL'INVIATO 

LUGANO - E' il venerdì 
mattina, 18 agosto. Il lago 
biancheggia di una nebbioli-
na trasparente, illuminata da 
una giornata che si annun
cia splendida, carica di un te
pore prezioso in questa esta
te avara di sole, di luce, di 
caldo. Ma per il cittadino 
della Confederazione, che 
« sorseggia » sulla riva il ra
ro miscuglio di profumi e co
lori, la gioia di trovarsi pro
tagonista di una cosi intensa 
emozione è turbata dalla noti
zia, straordinaria e insolita, 
che contro la crisi monetaria 
che sta sconvolgendo l'econo
mia del Paese il governo nul
la può. • 

Orgoglioso ' delle proprie 
tradizioni: forte di una storia 
che aveva sempre conferma
to, anche nei momenti più 
drammatici. l'indipendenza e 
l'autonomia del Paese; sicu
ro dietro i bastioni finanziari 
cretti tutti attorno, dove le 
banche hanno assolto la me
desima funzione delle più mu
nite casematte, lo svizzero si 
è sentito improvvisamente al
lo scoperto. Le parole del co
municato del governo, emes
so dopo una seduta durata ol
tre dieci ore, hanno avuto 1' 
effetto psicologico di un ter
remoto nella sua coscienza 
tranquilla, abituata a guarda
re alle vicende dell'Europa 
e del mondo come n quelle 
di un altro pianeta. 

« Un Paese come il nostro. 
ancorché integralo nell'econo
mia mondiale, ben poco può 
per influenzare una situazio
ne dovuta a fattori interna
zionali »: la dichiarazione dei 
governo di Berna è risuonatn 
come una resa di fronte alle 
difficoltà provocate dal crol
lo del dollaro e dai movimen
ti speculativi sviluppatisi con 
frenesia attorno ad esso. Non 
era inni accaduto nel passa
to. Sempre i dirigenti con
federali, anche davanti a si
tuazioni ben più drammati
che. avevano trovato le pa
role e gli accenti per riaf
fermare il ruolo e particola
re ». « specifico », « autono
mo », e unico » della Confe
derazione. 

A n e li e durante l'ultima 
guerra, in una Europa scon
volta dalla tragedia, con i 
nazisti alle porte, la bandie
ra bianco crociata aveva con
tinuato a sventolare per se
gnalare la convenienza per 
tutti a salvaguardare, per 
ogni eventualità, queste ca
ratteristiche. P u r e l'anno 
scorso, quando gli scandali 
bancari rivelarono le prime 
grosse crepe nel sistema fi
nanziario elvetico, il governo 
si preoccupò di ricreare ra
pidamente attorno ai capisal
di economici e morali della 
Confederazione l'antica fidu
cia. 

Gli interessi, compromessi 
dalle allegre operazioni di al
cuni grossi banchieri che ave
vano rastrellato i capitali in 
fuga dalia vicina Repubblica 
italiana, furono messi al ripa
ro rapidamente. I risparmia
tori elvetici, in particolare. 
ottennero una larga assicura
zione circa il destino dei 
franchi depositati nelle ban
che travolte dallo scandalo. I 
tre più grossi istituti di cre
dito del Paese fecero lega 
per garantire la copertura di 
una parte della voragine pro
dotta in alcune filiali del 
Cauton Ticino. 

Le violente polemiche che 
si svilupparono sulle respon
sabilità politiche e morali del 
sistema bancario, il quale pur 
di favorire l'afflusso di de
naro entro i confini della Con
federazione aveva chiuso tut
ti e due gli occhi sulla sua 
provenienza, vennero rapida
mente bloccate. Ai socialisti, 
che reclamavano una inchie
sta parlamentare sulle cau
se più profonde dei guasti c-
mersi con lo scoppio degli 
scandali, sì rispose con il lin
ciaggio feroce di alcuni re
sponsabili. indicati come la 
fonte unica di tutti i guai. 

Gli uomini, secondo questa 
interpretazione dei fatti, po
tevano sbagliare: il sistema 
mai. Bastava, dunque, toglie
re di mezzo coloro che ave
vano operato fuori dalla tra
dizione di e serietà », e rigo
re ». e onestà » assicurate da 
secoli dal più grande forziere 
europeo, per rimettere ogni 
cosa a posto. La punizione di 
alcuni uomini, ancorché du
ra e senza appello, ubbidiva 
al sentimento diffuso in un 
Paese abituato e regolarsi 
secondo il principio calvinista 
che chi sbaglia deve pagare. 

Dentro questa ottica, pote
vano cosi trovare riposo an
che i tormenti di qualche co
scienza più sensibile. Purché 
l'immagine della patria non 
fosse offuscata: purché i va
lori sui quali la Svizzera ha 
costruito la sua credibilità in
ternazionale non venissero 
messi in gioco: purché l'in
tero sistema di difesa collau
dato nel passato contro ogni 
tentativo di coinvolgere il 
Paese nei drammi degli « al
tri » non risultasse compro
messo, il cittadino elvetico era 
pronto a sacrificare anche 
una parte dei propri dubbi 
sulla giustezza delle decisioni 
governative. 

Ma proprio questa sicu 

sul pianeta Terra 
Per la prima volta il governo elvetico si è dichiarato pressoché im
potente a far fronte alle conseguenze del terremoto monetario 
Ammessa l'esigenza ili una politica programmata mondiale 

rezza di essere al riparo dal
le vicende dui mondo, e di 
cui I monti che circondano 
il lago sembrano dare una 
rappresentazione tisica, è sta
ta violentemente scassa la 
mattina del 18 agosto. La 
Svizzera ò piccola; la crisi e 
mondiale: il governo può far
ci ben poco. 

Di colpo, con uno strappo 
psicologico a cui era impre
parato da una esistenza con
dotta sul leit mativ di un Pae
se diverso da tutti gli altri, 
fuori dalle correnti turbolen
te della storia, il cittadino 
di qui si è sentito addassi) 
tutti i problemi e i drammi 
di coloro che, per antica abi
tudine, riteneva fossero solo 
gli abitanti del pianeta Terra. 

La crisi del dollaro ò di
ventata cosi una faccenda in

terna del Paese. IJÌ soddisfa
zione |)cr la forte rivalutazio
ne del franco ha ben presto 
lasciato il |>osto al timore. 
Anche i più diffusi giornali 
della Confedera/ione hanno 
corniciato a (xirsi inquietanti 
interrogativi: che casa fnre 
di tanti dollari? Dove collo
carli? K come, soprattutto, 
recuperare la concorrenzialità 
dei prodotti elvetici e l'inte
resse del turisti |)er le bellez
ze del Paese? 

Lugano appare in questi 
giorni sorprendentemente de
serta. Luogo di villeggiatura 
fra i più fnmasi, caro a ge
nerazioni di europei in cerca 
di tranquillità, esso offre una 
cornice quasi .ipoglia. I vil
leggianti sono pochi; i t'iristi 
di passaggio forse ancora 
meno. Molte vetrine appaiono 
cieche, illuminate spesso dal

la scritta * affittasi » che an
nuncia l'intenzione del pro
prietario di disfarsene. A che 
serve, d'altra parte, una ve
trina so l prodotti che si e-
spongono non interessano nes
suno? 

I prezzi sono diventati trop
po aiti con il franco che si ri
valuta ogni giorno. La salu
te della moneta internaziona
le segnala cosi In crisi dram
matica dell'industria, del com
mercio, del turismo elvetici. 
La Svizzera, dunque, soffre le 
vicissitudini degli altri? I ma
li dell'Europa, scassa da una 
crisi profonda, l'hanno con
tagiata. 

I* antiche difese, orgoglio 
di tante generazioni, sono 
crollate di fronte a sconvol
gimenti che stanno investendo 
il mondo intero. Anche il go
verno lo ammette. I giornali 

lo registrano con un pizzico 
di angoscia e tanta malinco
nia. I drammi di una uma
nità che spesso è apparsa 
lontana, più rappresentazione 
letteraria che realtà fisica. 
hanno fatto irruzione con vio
lenza nelle coscienze stupite di 
0 milioni di svizzeri, i quali si 
vedono invitati dai loro rap
presentanti ufficiali a pren
dervi parte direttamente. 

« L'eliminazione delle per
turbazioni — si poteva infatti 
leggere nel comunicato del 18 
ngasto — esige un program
ma d'azione economica mon
diale... ». Molti commentatori 
hanno scritto, dopo avere let
to le parole del Consiglio fe
derale, che non era stata pre
sa nessuna decisione, che nul
la di nuovo era accaduto. Mai 
però cronista risultò più disat
tento. A Lugano, in molti, la 
mattina del 18 agasto, di fron
te ad un Ingo che annuncia
va una giornata carica di so
le e di colori, hanno avver
tito che si era chiusa una 
intera fase nella .storia del 
Paese. La Svizzera, dopo il 
lungo viaggio negli spazi infi
niti dell'isolamento, tornava 
in Europa e nel mondo. Una 
Svizzera forse meno mitica 
mn certamente più vera. 

Orazio Pizzigoni 

In 500 mila alla tomba di Paolo VI 
CITTA' DrCL VATICANO - - Con la cole 
bruziotte dell'ultimo « no-.t'indialo w (spechi-
II riti in suffragio dei Pupa, ripetuti per 
nove giorni) Iti Chiesa cattolica lui da ieri 
smesso 11 lutto. L'atten/iono generalo 6 ora 
rivolta all'ormai imminente apertura del 
Conclave, dal quale uscirà il nuovo Ponte 
fico. Lu conclusione dei riti .solenni non ha 

però rallentato 11 massiccio afflusso di fe
deli cho rendono omagtdo alla tomba dot 
Papa scomparso. Fonti vaticane calcolano 
in circa mezzo milione i visitatori della 
tomba di Paolo VI. 

NELLA FOTO- Titta foli* Uri mattiti» all'Ingrano 
di San Pietro. 

Indagine sui diretti interessati, dal produttore al consumatore 

Perchè la frutta costa tanto? 
Tra le ragioni non solo la speculazione - A Bologna, conversando con due esperti del settore - Il contadino, un tempo mal pagato, og
gi si è conquistato una nuova dignità - 1 costi di produzione e il ruolo del grossista - Ultimo anello della catena, chi fa la spesa 

Xs *%**.-' 

In Giappone cocomeri 
a forma di cubo 

TOKYO — A rivoluzionare frutta e verdura si son già ci
mentati in molti. Oggi 6 la volta dei cocomeri a forma di 
cubo: Tomoyuki Ono, che vediamo qui ripreso con duo 
esemplari del nuovo frutto e che di professione fu il dise
gnatore grafico, ne ha esposta un'intera colleziono in una 
galleria sulla via Ginza, a Tokyo. Come faccia a coltivarli 
non si sa. Pare che utilizzi sagome d'acciaio e speciali fer
tilizzanti chimici. E inoltre, ha già chiesto al governo di 
brevettarti. Dopo l'esposizione t cocomeri saranno messi 
in vendita a circa 25 mila lire l'uno. 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA - Perché il caro 
frutta? La domanda è legit
tima, ma la risposta non 
semplice. Additare una cau
sa, r-si a bruciapelo, è pra-
ticV-«ute impossibile. Di cau
se ce ne sono infatti più di 
una. Lo possiamo testimonia
re anche noi che abbiamo 
seguito passo passo (e illu
strato in un precedente arti
colo) il percorso fatto da una 
cassetta di pesche di ottima 
qualità, pagata al produtto
re 550 lire tara merce, of
ferta al consumatore a 800 
lire nel mercatino rionale di 
via Albani e n non meno di 
1.000 lire nel negozio di via 
Orefici. cioè in pieno centro. 

Pure noi ci eravnmo mas
si. lo confessiamo, convinti di 
scoprire manovre speculative 
in ogni dove. E tanto per 
non sbagliare ci eravamo in
stallati nel mercato più im
portante d'Italia, quello di 
Bologna, punto di riferimen
to di gran |>artc della pro
duzione ortofrutticola centro-
meridionale. oltre che emilia
na. E alla Une ci siamo con
vinti che il fenomeno del ca
ro-frutta va ridcflnito, abban
donando spiegazioni, tutte va
lide magari un tempo, ma ora 
troppo semplicistiche. In que
sto scaso ci sono stati molto 
utili anche le delucidazioni 
che due esperti del settore -
il compagno Gabriele Sarti. 
presidente dell'Azienda servi
zi annonari municipalizzati, e 
il dott. Ccssari. vicediretto
re del mercato - - ci hanno 
fornito. 

Il mercato all'ingrosso, an
che se gestito in maniera de
mocratica come quello di Bo-
logna. è tutt'altro che immu
ne da pecche. I controlli con
tinuano ad essere necessari 

perché lo speculatore è sem
pre in agguato. 

Tuttavia il contadino pro
duttore di frutta e di ortag
gi in generale, oggi 1978. è 
diverso dal contadino di ieri. 
Ha maggiore potere contrat
tuale, si è conquistato spazi 
importanti e sa gestirli con 
molta accortezza. Ciò è un 
bene, è segno di progresso, di 
avanzamento democratico. Ma 
costa. Prima la frutta si com
perava con poco, innanzitutto 
perché il produttore era mal-
pagato. Di questo bisogna ave
re piena coscienza. 

La tara 
Un discorso poi andrebbe 

fatto sui costi di produzione. 
Trattandosi di frutta, un one
re non trascurabile viene dal
le operazioni di raccolta in 
virtù di un altro fatto di pro
gresso e di giustizia sociale: 
il bracciante ora viene paga
to meglio, non è a .sottosala
rio come un tempo, quindi co
sta di più. Naturalmente que
sta nastra afférmazione non 
esclude che ci sia ancora chi 
paga il lavoro del raccogli
tore di frutta in maniera non 
adeguata e chi sia costretto 
alla lotta per il rispetto di 
sacrosanti diritti, che sono 
validi - vale la peni» ri
peterlo — sia per l'operaio 
dell'industria metalmeccanica 
che per quello dell'azienda 
agricola. Ulteriori discrimina
zioni non sono sopportabili. 

Eppoi ci sono tutti gli al
tri costi di produzione, quel
li dei mezzi tecnici forniti da 
un'industria che sulle condi
zioni della nastra agricoltura 
ha castruito le sue fortune; 
e se non le ha costruite ò 
perché troppi soldi sono stati 
buttati dalla finestra in ope

razioni sballate. (1 produttore 
agricolo, di fronte a questa 
industria, completamente 
indifeso, non ha capacita di 
contrattazione. 

E veniamo al mercato. La 
presenza del produttore agri
colo, in maniera singola o at 
traverso le suo forme asso 
dative, oggi e senza dubbio 
maggiore. È il ruolo del com 
missionario, che una volta era 
il protagonista assoluto, si e 
di molto ridotto. Oggi anche 
lui si e fatto più impren
ditore, e meno avventurista, 
aneto perché le .condizioni 
non sono più quello del tem 
pò in cui fwteva lasciarsi an
dare in operazioni s|>cculative 
colossali. 

Tutto regolare allora? A-s 
solutamcntc no. Spazi di spe
culazione ce ne sono ancora. 
Il compagno Gabriele Sarti 
ci fa il caso dei |>o|)croni si
ciliani. All'apparenza il com 
missionario sembra ci rimcl 
ta. Possibile? E' |»ssibiie e 
non è nemmeno un gioco di 
prestigio. A 100 compra sul 
carni», poi lavora il prodot
to. tira fuori una prima qua
lità extra clic vende a 150 
e il resto dell'afTare lo fa con 
la tara merce, grazie alla 
quale con un quintale di |>e 
peroni ne confeziona 115 chi 
li, 120 e anche 130 (basta 
prendere cassette di legno di 
faggio e bagnarle ahlxnulan 
temente); e. come se non ha 
stnssc, gli resta la risorsa del 
la lavora/ione < a farfalla * o 
« a coppatura » o € coperta », 
il clic in pratica significa 
mettere sopra la prima qua 
lità e sotto Io .scarto. Que 
sto e lavora/ioni » rendono e 
sono fuori da ogni controllo. 
Cosi dicasi per la tara mcr 
ce. consentita nella misura 
del 15 per cento |>er frutta 
e ortaggi senza foglia, del 20 

per cento j)cr gli ortaggi con 
foglia. Cosa significa tutto 
ciò? E' presto detto. Un ce 
cesso di tara del 5 |)er cento 
è pan (t* ci riferiamo solo 
a Bologna) a una spesa di 
9 miliardi |x>r acquistare le 
guo al (Misto di frutta; in cant
ilo nazionale i miliardi diven
tano 170. calcolando solo i 
prodotti che (lassano attruver 
so i mercati ortofrutticoli e 
che |)er quanto riguarda l'or-
tofrutta sono soltanto il 50 
|)cr cento della produzione 
nazionale (150 160 milioni di 
quintali). .< 

Il mercato 
Quello della tara resta 

quindi il problema più spino
so: consente speculazioni, non 
stimola la ricerca di nuovi 
sistemi di imballaggio meno 
costosi (il legno oltretutto 
dobbiamo itii|>ortarlo dall'e
stero e non è riciclabile co
me invece |>otrebl)e essere la 
plastica), si ripercuote sul 
le spese di trasjiorto: basti 
jiensare che almeno il 15 per 
cento di qualsiasi carico è le 
gnu. 

Fuori dal mercato, sia in 
entrata che in ascila, c'è la 
figura del grovsKtn. che svol 
gc pure lui un servizio non 
certamente gratuito e che pò 
Irebbe tranquillamente essere 
soppiantato nella misura in 
cui l'associazionismo si chffon 
desse sia alla produzione che 
al dettaglio. E veniamo al 
dettaglio. penultimo anello 
della catena. I punti di ven 
dita sono troppi e hanno pò 
chi clienti: nel solo settore 
alimentare sono oltre 400 mi 
la. il che vuol dire che per 
ogni mille abitanti ci .sono 7.3 
negozi ai quali vanno aggiun 
ti gli ambulanti. E poiché ci 
sono casti TISM che sono cu 

stanti, la dimensione piccola 
li assorbe meno e sul prez 
m finale capita di avvertirlo. 

C'è [xii una grave assen/a 
di professionalità. Compra
re uni licenza non basta, bi 
sogna anche saper vendere. 
ristrutturarsi, associarsi, nve 
re una coscienza sociale, (irò 
muovere campagne di vendi
ta. d'accordo magari con i 
mercati all'ingrosso che dove 
sono amministrati con crite
rio danno utili suggerimenti. 
Dicono, ad esempio, quel che 
conviene comperare. E inve
ce troppo s|K.'sso al dettaglio 
si preferisce vivere alla gior
nata e involontariamente con 
tribuire al caro vita. La que
stione non è semplice Oc 
corre, non c'è dubbio, una 
logge organica di riforma. 

Ultimo anello, il consuma
tore. Anche lui ha qualche 
« colpa ». Sarti e Cessari ci 
raccontano quanta fatica è co 
stata loro iwrtarc a buon fi 
ne. l'anno scorso, una campa
gna di vendita a buon prez 
zo di patate e cipolle. Non 
sempre il consumatore SA 
comprare ciuci che costa me 
no; battersi |>er la qualità. 
pretendere di essere orienta 
to quotidianamente, tenere di 
più conto che le primizie 
stanno diventando una disgra
zia per la stessa produzione 
agricola. 

Pur di accelerare la ma
turazione di prodotti fuori sta 
gione, infatti, si stanno fa 
ccndo cose incredibili. Pomo
dori e melanzane subiscono 
una sessantina di trattamen 
ti. la mela una trentina. Si 
usano ormoni in maniera in
controllata, oppure controlla 
ta soltanto dalle industrie che 
hanno tutto l'interesse a ven 
dorè quel che serve per la 
crescita rapida. 

Romano Bonifaccì 

Filatelia 
Aumenti 
moderati 
nei nuovi 
cataloghi 

11 26 agosto, a Riccione, i 
cataloghi Sassone e il Catalo 
go unificato presenteranno le 
loro edizioni 1979. E' dunque 
il momento per dare una pri 
ma occhiata alle quotazioni 
che sono sempre l'elemento 
di maggior attrazione dei ca
taloghi. Tenuto conto dei tre 
cataloghi che ho potuto esa
minare (Sassone, Unificato e 
Bolaffi) posso dire che, salvo 
poche eccezioni, le quotazioni 
dei francobolli della Repubbli
ca italiana sono sostanziai 
mente stazionarie: moltissime 
le quotazioni invariate, il che 
corrisponde a una riduzione 
del valore reale pari al tasso 
di svalutazione della lira. Au 
menti sensibili per numerose 
serie di San Marino emesse 
negli anni immediatamente 
successivi alla seconda guer 
ra mondiale (alberoniana. pae 
saggi, ritirata di Garibaldi. 
e c c . ) ; in leggero aumento o 
addirittura stazionarie le quo 
tnzioni delle emissioni sueees 
sive. Modesti o nulli gli au
menti delle quotazioni dei 
francobolli del Vaticano che 
fanno registrare anche qual 
che diminuzione per le serie 
più inflazionate. 

Questo il quadro generale. 
pur con qualche discrepanza 
fra catalogo e catalogo, per 
quel che riguarda i settori più 
popolari della nostra filatelia. 

LA FIERA DI RICCIONE -
La XXX Fiera internazionale 
del francobollo si svolgerà a 
Riccione (palazzo del Turi
smo) nei giorni 2G. 27 e 28 
agosto. Con l'adesione del Por
togallo e della Bolivia il nu
mero dei Paesi partecipanti 
è salito n 38. Negli stand del 
le nazioni partecipanti che oc 
cuperanno tutto il piazzale an
tistante il palazzo del Turi
smo. saranno usati bolli spe
ciali di vari Paesi e saranno 
venduti i francobolli emessi 
per l'occasione da alcuni di 
essi. 

^ 5 RICCIONL . ^ 

In corso in Georgia (URSS) la partila per l'alloro femminili; 

Negli scacchi, dopo gli uomini 
è la volta delle campionesse» 
A colloquio con l'attuale detentrice del primato, Nona Gaprindasvili (38 anni), e con 
la sfidante 17enue Maja Ciburdanidze - Su 54 «grandi maestri» sovietici, 13 sono donne 

DAL CORRISPONDENTE 
MOSCA — Per oli scacchi 
è la volta delle donne. Se 
a Bagu'po City, nelle Filtp 
pine, si disputa il campio
nato mondiale « maschile * 
che vede di fronte Karpov 
e Korcnoij. a Pitsunda. in 
cantevole località balneare 
della Georgia (URSS), si 
scontrano per l'alloro mon
diale < femminile * l'attuale 
detentrice del primato So 
na Gaprindasvili (38 anni) 
e Maja Ciburdanidze (17 an 
ni). Uno scontro in famiglia 
in tutti i sensi perchè sono 
entrambe sovietiche, di na 
zionalità georgiana e si so 
no formate alla scuola di 
Tbilissi che vanta una note
vole tradizione in campo 
scacchistico. 

Secondo il regolamento il 
campionato si svolge nell'ar
co di sedici partite e la sfi

dante, Maja, per vincere do 
vrà ottenere otto punti e 
mezzo mentre Nona, per con 
servare il titolo, si potrà ac
contentare di un pareggio. 
Il torneo si presenta quindi 
- - anche a Pitsunda • estre
mamente interessante non 
solo dal punto di vista del 
sistema di gioco, ma anche 
per le personalità delle due 
giocataci. 

Di Sona Gaprindasvili (è 
laureata in linguistica) si 
parla molto nell'URSS. Ra 
dio. giornali e TV ne hanno 
fatto da tempo un personag
gio pur se Sona è riuscita 
a restare sempre ancorata 
alla figura di una donna tche 
si diverte giocando a scac
chi ». Niente di più. Si sa 
comunque che ha comincia
to giovanissima: anzi è lei 
slessa che conferma di aver 
conosciuto già le prime mos
se all'età di cinque anni. 

Poi. a poco a poco, ha affi
nato il e sistema » .tino a 
raggiungere il vertice della 
carriera. Dal 1962 è campio
nessa del mondo. Titolo che 
ha puntualmente riconqui
stato in ogni torneo dove si 
è dovuta battere con avver
sari di valore. 

Ricordiamo le partite a 
IV.ja (l^ttonia) quando si 
confermò, per la quarta vol
ta, campionessa mondiale 
battendo l'altra sovietica Al
la Kusnir (ora cittadina i 
sraeliana dal momento che 
ha abbandonato l'URSS). Do
po la strabiliante vittoria gli 
esperti dissero subito che 
nessuna scacchista era riu
scita ad accumulare un nu 
mero cosi alto di successi 
nel giro di pochissimo tem
po. 

Il e miracolo » è stato spie
gato da lei stessa più volte. 
«Sono forte - ha detto ai 

giornalisti - nella tattica 
concreta, ma all'inizio della 
mia carriera adoperavo una 
tattica pura. Ora, accumu 
lata una certa esperienza. 
apprezzo le partite strategi 
camente coerenti e trovo 
molta soddisfazione quando 
riesco a svolgere un mio 
piano. Naturalmente, non ri 
nuncio. laddove è possibile, 
né agli attacchi né alle com 
binazioni ». 

B* sempre lei. a tal pro
posito, che ricorda come nel 
la partita con la Kusnir a 
Riga fece il primo passo 
verso la vittoria sacrifican
do una figura, ma non fece 
poi il secondo passo perché 
temeva di sacrificare un al
tro pezzo. E a commento di 
quella « mossa » ha detto più 
volte: « IA scacchista deve 
perdonarsi qualche lacuna 
nelle partite: non esistono 
scacchisti che non sbaglia

no mai. Ci si può perdonare 
una grossa distrazione, un 
minuto di del>olezza. Ma non 
ci si può perdonare un er 
rore che guasta una partita 
ben congegnata, lo ho com 
messo proprio un errore del 
genere... ». 

Cosi Nona, attenta agli 
sbagli, ma pronta a scatta 
re verso l'attacco. Di altra 
pasta Maja Ciburdanidze. Ih 
lei. in partKolare. i e gran 
di maestri » ricordano come 
nel 1073 - allora aveva ap 
pena 12 anni - - riusci a bai 
tere. nell'incontro URSS Ju 
goslavia. la migliore scac
chista jugoslava. Kalkhbren 
ner. che era considerata in 
vincibile tanto più da una 
« ragazzina ». Il « grande 
maestro » lìorislav Jivkov 
l'ha definita * la Fisher fem 
minile » per mettere in evi 
denza il suo carattere, la 
maniera di muoversi di fron 
te alla scacchiera, il modo 
di agire. 

Maja, che è attualmente 
* maestro di scacchi » (è la 
più giovane del mondo m 
senso assoluto) è, quindi. 
considerata un * fenomeno ». 
Si ricorda che all'età di 8 
anni si presentò da sola al 
« Palazzo dei pionieri » del 
la città di Kutalsi (Georgia) 
e chiese di essere ammessa 
al campionato « maschile » 
per allenarsi con i migliori 
giocatori. Un fenomeno. 
quindi. Poi - sono sempre 
i ricordi dei * grandi mae 
stri » • giunge a Tbilissi, 

capitale della Repubblica 
caucasico, per studiare alla 
scuola dei maggiori esperti. 
Fu qui che tutti comprer.?ro 
di trovarsi di fronte ad un 
t mostro » che si caralteriz 
zava per la forte volontà, 
una logica ferrea, una fan 
tas'ia inestinguibile. Mentre 
seguiva i corsi di scacchi si 
allenava anche in atre di 
scipline: dal tennis al pinq 
pong. dal nuoto alla corsa 
A 13 anni era t maestro in 
lernazionale » con una lau 
rea ottenuta al torneo di 
lìrasov m Romania 

Ora - dopo aver battuto 
l'Israeliana Kusnir per 7,5 a 
6,5 sfida la compionesui 
mrjndialc proprio nel mn 
mento in cui la febbre degli 
scacchi sta salendo notevol 
mente. Se ne ha chiara l'im 
pressione qui a Mosca dove. 
nel < Club degli scacchisti » 
si raccolgono notizie che 
danno il senso dell'ampiezza 
del fenomeno. Si apprende 
che in tutta l'URSS ri sono 
oltre 3 milioni di scacchisti 
inquadrati in varie catego 
rie. I « grandi maestri » so 
no 54 (13 le donne), i « mae 
stri » 700 (60 donne), i « can 
didati a maestro» 20.000. 

Per quanto riguarda i 
« grandi maestri internatio 
noli * i sovietici sono 9, men 
tre nei campionati di scac 
chi per corrispondenza l'U 
RSS conta, attualmente, 30 
t maestri ». 

Carlo Benedetti 

AH» 61" mossa 

Nella sfida 
con Korchnoi 
Karpov vince 
e ora conduce 

per 2 a I 
HAGUIO (Filippine» — Si 
e conclusa inaspettatamen 
le alia 61* mossa con la 
vittoria di Anatoly Karpov 
la tredicesima partita del 
mondiale di scacchi tra il 
campione in carica e Vik-
tor Korchnoi. Karpov con
duce cosi per 2 a I. 

Korchnoi, che secondo 
gli esperti, avrebbe dovu
to aggiudicarsi la partita 
è stato ancora tradito dal
la sua scarsa dimestichez
za con l'orologio e dalla 
precipitazione. Pressato 
dal tempo ha sbagliato al
la 56* mossa ed in questo 
modo ha consentito a Kar
pov di recuperare e met
terlo in condizione di do
ver rinunciare a prosegui
re il gioco. 

Korchnoi si è trovato a 
dover fare le sedici mos
se previste per la prima 
ora di gioco '.i venti mi
nuti appena. Prima di fa
re la 41* mossa con la qua-

1 le ha ripreso il gioco ave
va. infatti, fatto trascor
rere ben quaranta minuti. 

26-M97B 

ETILICA SAN W F 
PRAGA 78 - Dall'8 al 17 

settembre a Praga si terrà la 
esposizione mondiale del fran
cobollo « Praga 1978 ». l.a mo
stra si annuncia fin dora di 
grande importanza per il nu
mero e la qualità delle par
tecipazioni. In occasione di 
questa ini|>ortante manifesta
zione filatelica sono state or
ganizzate numerose gite turi
stiche di 4. 5 e 8 giorni. Per 
informazioni ci si può rivolge
re alle linee aeree cecoslovac
che (via Bissolati 33. Roma) 
e alla Futurviaggi (via Castcl-
fidardo B2. 00185 Roma). 

BOLLI SPECIALI E MANI
FESTAZIONI FILATELICHE 
Dal 20 agosto al 3 ottobre e 
in uso presso l'ufficio postale 
di Saluzzo (Cuneo) una tar
ghetta di propaganda della 
quarantesima mostra naziona
le dell'artigianato, del venti] 
nesimo concorso ippico nazio
nale e della XIII mostra fi 
latehca e numismatica. 

II 22 agosto sarà usato pres
so il Palazzotto dello Sport di 
Roseto degli Abruzzi (Tera
mo) un bollo speciale figura
to in occasione della cerimo
nia di apertura dei campionati 
europei di basket juniores. 
Nella stessa sede, il 30 agosto 
sarà usato un altro bollo spe
ciale in occasione della ceri
monia di chiusura dei campio 
nati stessi. 

Il 25 agosto, presso le scuole 
elementari di Boiano (Campo
basso) il secondo Festival del
le arti e tradizioni popolari 
del Molise sarà ricordato con 
un bollo speciale. 

Un bollo raffigurante San 
Martino, patrono di Riccione. 
sarà usato dal 26 al 28 agosto 
presso il palazzo del Turismo 
della città adriatica in occa
sione della trentesima Fiera 
intemazionale del francobollo. 
Nella stessa sede, il 26 ago
sto un bollo speciale ricorderà 
la trentesima Giornata filate
lica San Marino Riccione. 

II 27 agosto, bolli speciali sa
ranno usati presso il palazzo 
municipale di Asiago, in oc
casione della Marcia verde: a 
Trecate (Novara) nella sede 
della quinta Mostra filatelica. 
numismatica e mineralogica 
(corso Roma 58); presso le 
scuole elementari di Carpene-
dolo (Brescia) che ospiteran
no la terza Mostra filatelica 
locale. 

II 28 agosto a Castelfranco 
di Sopra (Arezzo), presso la 
Badia di Soffena. sarà cele
brato il terzo centenario della 
nascita di Antonio Vivaldi: un 
bollo speciale sarà usato per 
l'occasione. L'illustrazione del 
bollo raffigura la Badia di 
Soffena. 

Giorgio Biamìno 


